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9 6 a SEDUTA 

VENERDÌ 1 5 DICEMBRE 1 9 9 1 

P r e s i d e n z a de l p r e s i d e n t e GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 9,10. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

PRESIDENTE. Dispongo che la seduta sia t rasmessa med ian t e 
impianto audiovisivo a circui to chiuso. 

Se n o n vi sono osservazioni, il p rocesso verbale si in tende appro­
vato. 

Comunico che da ieri ad oggi abb iamo acquis i to la seguen te 
documentaz ione : dal dot tor Salvatori, co l labora tore della Commis­
sione, sul pun to c o n c e r n e n t e i documen t i ufficiali de l l 'operaz ione 
Gladio dal n u m e r o 1 al n u m e r o 1 2 ; da l l 'onorevole De Mita gli s tralci del 
verbale delle due r iunioni del Consiglio dei minis t r i a cui ieri si è 
riferito. 

Pr ima di iniziare l 'audizione del p res iden te Fanfani, do la pa ro la 
a l l 'onorevole Zamberlet t i . 

ZAMBERLETTI. Signor Presidente , vorrei ch iedere se è possibile 
p r e n d e r e conta t to con il Ministro de l l ' in terno p e r po te r o t t enere dalla 
Francia e dalla Gran Bre tagna tut ta la documen taz ione relativa a d u e 
attentati . Il p r i m o è quel lo del l 'aereo Uta del s e t t embre 1 9 8 9 , c adu to 
nel Sahara, in ord ine al quale vi è un ' accusa formale che coinvolge i 
libici. Il secondo è quel lo a cui si r iferiscono i giornali di oggi, che vede 
s empre l 'accusa di u n coinvolgimento dei libici, della s trage di Locker-
bie . Ritengo che sarebbe e s t r emamen te in teressante acquis i re tale 
documentaz ione anche pe r il co l legamento con a l cune date che riguar­
dano soprat tut to il pe r iodo del 2 agosto 1 9 8 0 , m o m e n t o in cui il nos t ro 
paese incontrava difficoltà nei rappor t i con la Libia. Infatti, la Libia ci 
aveva fo rmalmente invitato a n o n p r o c e d e r e alla firma de l l ' accordo p e r 
la garanzia mil i tare della neutra l i tà di Malta, l 'aveva fatto fo rmalmente 
conta t tando il Ministero degli esteri invi tandoci a n o n p r o c e d e r e in 
quel la direzione. C e u n a coincidenza di date che p u ò far pensa r e che ci 
sia u n col legamento t ra a lcune stragi che si sono verificate nel nos t ro 
Paese e avveniment i di cara t te re in ternazionale . 
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PRESIDENTE. Onorevole Zamberle t t i , senz 'al t ro mi at t iverò in 
questa direzione presso il Ministero del l ' in terno. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDI­
ZIONE DEL SENATORE AMINTORE FANFANI. 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca , ne l l ' ambi to del l ' inchiesta 
sulle vicende connesse al disastro ae reo di Ustica, l 'audizione del 
sena tore Amintore Fanfani. 

Presidente Fanfani, la r ingrazio pe r aver accet ta to , mol to cortese­
men te , di venire presso la nos t ra Commiss ione . 

Noi s t iamo conducendo un ' inch ies ta sulla s trage di Ustica, pren­
dendo in esame anche (con u n co l legamento che n o n sapp iamo se è 
indiret to o diretto) l ' incidente del Mig l ibico cadu to sulla Sila c i rca 
venti giorni dopo. Noi abb iamo preso la decis ione di ascol tare tutt i i 
Presidenti del Consiglio dei minis tr i e i Ministri della difesa che dal 
1980 in poi h a n n o avuto in qua lche m o d o occas ione di occupars i o di 
avere giurisdizione sulla v icenda di Ustica. 

Per tanto , s ignor Presidente , le r ivolgerò a lcune d o m a n d e innanzi 
tut to sulla vicenda di Ustica e in s econdo luogo in r i fer imento ai due 
per iodi in cui lei, dal 1980 ad oggi, ha ricoperto la car ica di Pres idente 
del Consiglio dei ministri . Il suo p r i m o Governo va dal 1 genna io 1982 
al 4 agosto 1983 (che viene ch iamato gene ra lmen te governo Fanfani 
quinto) , di cui Ministro della difesa e ra l 'onorevole Lagorio (che 
abb iamo già ascoltato); il suo secondo Governo va dal 17 apri le 1987 al 
28 luglio 1987 (cosiddetto governo Fanfani sesto), di cui era Ministro 
della difesa l 'onorevole Gaspari. In quest i due per iodi lei r icopr ì la 
car ica di Pres idente del Consiglio dei ministr i . Noi vogl iamo sapere se 
in questi due per iodi lei abbia avuto conoscenza diret ta o indiret ta di 
situazioni legate alla vicenda di Ustica, se ha adot ta to delle iniziative, se 
è venuto a conoscenza di fatti che l 'abbiano interessata in quan to 
Pres idente del Consiglio dei ministr i . 

FANFANI Signor Presidente , la r ingrazio pe r la sua cor tese intro­
duzione a tale consul tazione più che oppo r tuna p e r aver u n quad ro 
genera le dei p rob lemi a cui lei si è riferito. 

Propr io le date che lei ha r icordato r iguardant i la formazione dei 
due Governi e la cessazione dei medes imi ind icano in quali ristretti 
t e rmin i si è po tu ta svolgere, anche re la t ivamente a quest i temi , l 'attività 
dei Governi da m e presiedut i . 

La costi tuzione del Governo che va dal 1982 al 1983 è avvenuta p e r 
u n complesso di convenzioni (non voglio dire segrete) m a par t icolar i 
t ra i part i t i della maggioranza (maggioranza an te r io re alla formazione 
del mio Governo) che si t rovavano in u n a qua lche difficoltà. Per la 
verità (anche se non è stato det to mol to , si è det to abbastanza) e ra u n 
Governo preele t tora le ed effettivamente fu tale. 

Tale rilievo va r icordato anche p e r capi re n o n dico la scarsità, m a 
la na tu ra degli interventi e l 'a t tenzione che il Governo stesso n o n 
poteva n o n pres ta re al grave fatto della cadu ta in m a r e del l ' aereo 
dell 'Itavia. Tutti r i co rdano le po l emiche che si svolsero a propos i to 
delle varie circostanze, della si tuazione in cui si t rovava la società, 
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eccetera ; sono tutti fatti che compl i ca rono mol to la po lemica p resen te 
nel paese e ce r t amen te n o n facili tarono de te rmina te precisazioni o 
cert i intervent i puntua l i relativi alla r isoluzione dei vari p roblemi che 
sorsero: mi riferisco alla si tuazione della società che gestiva quel l ' aereo 
e quei servizi, alla si tuazione di inquie tud ine p resen te nel Paese (varie 
forme di t e r ror i smo) e anche alle p reoccupaz ion i in ord ine a l l ' in t reccio 
t ra le pol i t iche dei diversi Stati del Medi te r raneo . L 'onorevole Zamber-
letti ha citato la Libia; ce r t amen te il fatto che u n aereo sia cadu to in Sila 
por ta subito a de te rmina te considerazioni . 

Il Governo si t rovò dunque di fronte ad u n a serie di po lemiche , la 
pr inc ipa le delle qual i r iguardava in quel m o m e n t o l ' identificazione 
degli s t rument i p iù idonei p e r la ricognizione sul relit to, p e r r isolvere 
u n o dei p rob lemi che si agitavano di più in quel m o m e n t o : c o m e si e ra 
svolto il fatto. I colleghi r i co rde ranno s i cu ramen te il p r o b l e m a dell ' in­
te rvento o m e n o di esplosioni in te rne a l l ' aereo o es terne , davant i o di 
dietro, u n complesso di fatti che sottol ineati (a ragione) dalla s t ampa 
non c r e a r o n o ce r t amen te u n ambien te favorevole pe r capi re a fondo 
tale si tuazione sin dall ' inizio. 

Il Governo da m e pres ieduto concen t rò la p ropr ia a t tenzione su u n 
p u n t o par t icolare . Ormai si e ra arrivati alla convinzione che a l m e n o 
u n a p r i m a operaz ione pre l iminare dovesse essere fatta ed esa t tamente il 
r e c u p e r o del reli t to. Pe r il r e c u p e r o del rel i t to occor reva innanzi tu t to 
identificare chi doveva svolgere tale operaz ione e con quali mezzi; 
success ivamente n a c q u e anche il p r o b l e m a con quali cautele (anche se 
si p resen tò c o m e h o det to in seguito). Il Governo non poteva n o n 
incar icare , c o m e gli spettava p e r poter i e compe tenze , il Ministero dei 
t raspor t i di seguire questa vicenda, t an to p iù che nel frat tempo e r ano 
state p rese par t icolar i iniziative c i rca la cost i tuzione di commiss ion i 
(una addir i t tura il g iorno dopo il disastro di Ustica) che accer tassero 
c o m e si e r ano verificati i fatti e l ' in t reccio di t an te situazioni che oggi 
appa iono più evidenti nei loro connota t i , m a che al lora invece e r ano 
piut tosto confuse (mi riferisco alle competenze , ai Servizi, ecce tera) . Si 
arr ivò alla conc lus ione - che del res to era ovvia - che la compe tenza 
pr inc ipa le in mater ia doveva essere del Ministero dei t rasport i . Il 
Ministero dei t rasport i si fece sollecito e arr ivò, nel la p r imavera del l '83, 
ad avanzare la p ropos ta di u n disegno di legge che provvedesse 
all ' identificazione delle s o m m e occor ren t i ed alla dest inazione di quest i 
fondi. E qui nacque il p r o b l e m a che in fondo costi tuì il p r inc ipa le 
assillo in questa mater ia del Governo da m e pres ieduto . Quale s o m m a ? 
Quale coper tura? E quando la Ragioner ia dello Stato si t rovò di fronte 
al testo presen ta to dal Ministro dei t rasport i , la p r ima obiezione che 
fece fu questa. Propr io la Ragioner ia dello Stato pe r p r i m a p rese 
l 'iniziativa di questo rilievo: m a dove avete la coper tura? O c c o r r o n o 10 
miliardi? E questa cifra più o m e n o è res ta ta lì p e r la storia, c redo , 
p e r c h è sarà già stata l a rgamente superata . 

PRESIDENTE. Sì, si r imase a n c h e al di sot to del p r i m o r ecupe ro . 

FANFANI. A ques to pun to , p rese voce in capitolo, g ius tamente , 
a n c h e il Ministro del tesoro , onorevole Goria. Egli osservò che , effetti­
vamente , il Ministro dei t rasport i p r o p o n e n t e indicava la cifra ed il suo 
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uso, m a n o n indicava la coper tura , m e n t r e la coper tu ra n o n c 'era: fondi 
globali, ecce tera ecce tera e le discussioni che conosc i amo su questa 
mater ia facevano t rovare di fronte a questa difficoltà. E a questo rilievo 
si associò anche il Ministro del bi lancio, mi pa re che fosse l 'onorevole 
Bodrato , il quale rilevò che non c 'era questa cope r tu ra n e m m e n o nel 
fondo globale e quindi si iniziò u n a cer ta riflessione anche da par te 
della Presidenza del Consiglio che, t rami te il capo gabinet to, fece 
conoscere al Ministero dei t rasport i che bisognava asso lu tamente 
provvedere . La Presidenza del Consiglio, già in questa notificazione del 
capo di gabinetto, disse che si doveva provvedere a t rovare questi 
miliardi. Natura lmente , n o n avendoli disponibili , n a c q u e il quesito: 
c o m e e dove trovarli? Nel d o c u m e n t o della Presidenza del Consiglio si 
disse nel l 'ambi to delle competenze del Ministero dei t rasport i e, se p e r 
caso non ci fossero, c o m e era stato consta ta to che n o n e rano previste 
spese di questo genere , r inunziare ad altre spese e far dec idere il 
Ministero dei t rasport i nel la sua competenza a quali spese già fatte e a 
quali impegni già presi poteva r inunc ia re , pe r p rovvedere a questa che 
sembrava, c o m e era, u n a par t icolare , in teressante e doverosa preoccu­
pazione. E si andò avanti in queste r i ce rche affannose che pe r ò n o n 
po r t a rono ad a lcuna conclus ione , se n o n in u n s econdo t e m p o - e si 
en t ra nel per iodo del secondo Governo di quel t e m p o da m e pres ieduto 
- quando si intravvide la possibilità di ch iamare in causa la Magistra­
tu ra che potesse provvedere con le spese della giustizia. Si scopr ì che 
c 'era u n a legge, mi pa re dei p r imi anni di ques to secolo, in cui si 
r iconosceva propr io alla Magistratura questa possibili tà di spedita 
p r o c e d u r a pe r scavalcare tutt i i p rob lemi della presentaz ione , della 
disponibili tà ecce tera eccetera . E qui si arriva alla s econda operatività 
dei Governi da m e presiedut i , i quali n o n opposero nessuna difficoltà a 
c a m m i n a r e p e r questa strada; s icché, il Governo successivo, quel lo 
del l 'onorevole Craxi, po tè , c o m e del resto aveva p r e a n n u n c i a t o lo 
stesso onorevole Amato, arr ivare ad identificare la possibilità, d 'ac­
cordo con la Magistratura, di p rocede re p e r quel la strada. E s t iamo 
anco ra c a m m i n a n d o p e r quel la strada. 

PRESIDENTE. La ringrazio pres idente Fanfani. 
Mi voglio soffermare un m o m e n t o su questo p r o b l e m a del finanzia­

m e n t o del r ecupero , p e r c h è p ropr io questo cominc iò ad avere u n a 
cer ta rilevanza istituzionale, quando , c o m e lei ha r accon ta to , fra il 1982 
ed il 1983 si pose questo p r o b l e m a di r e c u p e r a r e la s o m m a . Noi su 
questo a rgomen to abb iamo anche ascoltato il p res iden te Goria. 

Il p r o b l e m a pe rò è questo: noi sappiamo che sol tanto nel 1986 si 
t rovò che c 'era questa possibilità di legge di r e n d e r e obbligatorio p e r la 
Magistratura.. . 

FANFANI. Se non r i cordo male , a seguito di un ce r to in tervento 
sollecitatorio fatto da par te del Pres idente Cossiga al governo Craxi, nel 
senso di incoraggiare tale Governo a muovers i . 

PRESIDENTE. Quando invece nel 1982-1983, c o m e lei ha det to , si 
t rovò di fronte al p r i m o rilievo della Ragioner ia genera le dello Stato, 
n o n dico il Pres idente del Consiglio, m a lei n o n c rede che il Ragioniere 
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genera le dello Stato o gli organi tecnic i di consulenza di questi 
Ministeri dovessero sapere che spese di giustizia la Magistratura le 
poteva ch iedere e che venivano au toma t i camen te registrate c o m e 
obbligatorie? 

FANFANI. Credo che p e r quan to r iguarda le minutagl ie delle spese 
di giustizia tut to questo sia avvenuto s e m p r e in pa recch ie circostanze; 
nel caso specifico ci si trovava di fronte ad u n fatto cospicuo , sia pe r 
l 'enti tà sia anche p e r i riflessi nel la discussione genera le c i rca la 
sicurezza del Paese, la posizione in ternazionale e le a l t re inchies te che 
c redo abbiano costituito oggetto di discussione e anche di rilievi. 

PRESIDENTE. Signor Pres idente , le d o m a n d o se ha ricordo di 
un 'a l t ra quest ione. 

Nel 1982 la Bbc fece u n lungo servizio, il p r imo , sulle tes t imo­
nianze delle registrazioni eccetera . E fece capi re che poteva essere 
avvenuta u n a operazione t raumat ica sul l ' aereo. Questo servizio della 
Bbc p resen tò varie ipotesi. Quando poi si ce rcò nel 1982 di t r adur lo in 
i taliano e di por tar lo sulla nos t ra televisione, ci furono delle resis tenze 
e la nos t ra televisione non m o n t ò in tegra lmente questo servizio e ne 
diede u n a notizia... men t r e il servizio della Bbc è apparso ann i dopo , 
quindi con il senno di poi , c o m e si dice. E ra u n servizio che si basava su 
e lement i conoscitivi che la stessa Magistratura e la stessa commiss ione 
d ' inchiesta italiana si s tavano p r o c u r a n d o e che aveva u n cer to inte­
resse. 

Lei ha notizia di queste resistenze che si opposero p e r c h è si 
sfondasse questa resistenza a pubbl ica re qui in Italia tali tes t imonianze? 

FANFANI. Per la verità non era u n p r o b l e m a segreto, e ra pubbl ico . 
Tutti ne discutevano e pe rvennero , quindi , alla cognizione del Governo. 

Rivelarono u n p r imo formularsi di intervent i dialogici che sposa­
vano varie tesi; donde il cont ras to p e r la funzionalità dei Servizi. Ecco 
dove nasce il p roblema: a che cosa servono i Servizi se n o n riescono a 
p reven i re cer te disfunzioni, o addir i t tura ad identificare i mod i p e r 
superar le e concluder le? 

Nel l ' ambi to dei Servizi, o megl io , del Comitato che pres iedeva e 
pres iede tu t tora al coo rd inamen to dei cosiddett i servizi segreti , il 
p rob l ema n o n fu mai discusso. Era stato adot ta to il cr i ter io di delegare 
allo svolgimento delle funzioni di cont ro l lo previste dalla legge sui 
Servizi, il Sottosegretario alla Presidenza. Anche in ques to caso, h o visto 
in quel la occas ione che in a lcune - set te o ot to - riunioni del Comitato 
dei servizi mai si toccò questo a rgomen to . Mai lo si t occò pe rchè , 
immagino , ancora le varie indagini, spesso po lemiche , fra u n Ministero 
e l 'altro, fra le competenze in te rne ed internazional i , n o n avendo b e n 
chiara l 'origine della caduta de l l ' aeroplano (quindi a p r e n d o l ' ambi to a 
varie ipotesi: r icordo lo scoppio in te rno , la deflagrazione es terna, 
davanti , in coda, ed altre) , diret te c o m e e rano nel le intenzioni di chi le 
poneva a chiar i re i fatti, in real tà li c o m p l i c a r o n o in man ie ra maledet ta . 

Questa fu u n a delle ragioni p e r le quali si arr ivò piut tos to tardiva­
m e n t e a pensa re ad u n finanziamento p e r il r e c u p e r o del rel i t to. Fino a 
che si discuteva se si t rat tasse de l l 'una o del l 'a l t ra ipotesi , nasceva il 
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prob l ema se fosse urgen te o m e n o , o se si potesse r i ta rdare , il r e cupe ro 
del relitto. 

PRESIDENTE. Signor Presidente, dal l 'audizione dell 'ex pres idente 
del Consiglio De Mita abb iamo appreso che r iunioni collegiali del 
Consiglio dei ministr i furono fatte, sotto il governo De Mita, solo 
quando si decise di avviare due inchieste amminis t ra t ive . 

Durante i suoi Governi ci furono r iunioni di questo genere? 

FANFANI. Non ci furono pe rchè non si arr ivò ad avere u n testo 
ragionevole. La formulazione del proget to di legge che il Ministro 
compe ten te si accingeva a presen ta re non c 'era. Mancando il testo da 
sot toporre al Consiglio dei ministr i , non lo si po tè convocare . 

PRESIDENTE. Vorrei rivolgerle u n a d o m a n d a alla quale lei p u ò 
r i spondere o m e n o . Oggi noi la dobb iamo ascol tare sol tanto sul 
p r o b l e m a di Ustica ma , p e r n o n disturbarla in futuro, le vorrei doman­
dare qualcosa della inchiesta su Gladio. Lei è stato Pres idente del 
Consiglio sei volte m a da tutti i document i r isulta c o m e lei non sia stato 
mai informato della s t ru t tura Gladio. 

Allo scopo di n o n dis turbarla u l t e r io rmente , vorre i ch iedere al 
pres idente Fanfani se, nel corso dei suoi Governi, o a n c h e quando ha 
rivestito la car ica di Ministro del l ' in terno o degli esteri , ha mai avuto 
conoscenza diretta, a t t raverso la comunicaz ione o l ' informazione di 
uffici del Governo o della Amministrazione, della esistenza di u n a 
simile strut tura. 

FANFANI. Quando fui in terrogato, a propos i to di questo par t icolare 
aspet to della vita polit ica, dal giudice Casson, riferii tu t to quel lo che 
sapevo sulla mater ia , o megl io quello che n o n sapevo. Effettivamente 
ho senti to par la re di Gladio in questa circostanza, duran te questi 
dibattiti. Mentre fui Pres idente del Consiglio, in par t ico lare dei Governi 
del 1958, del 1960, del 1961, del 1962 e del 1963, n o n fui mai avvertito 
di tali p roblemi . 

Mi pare di aver letto in questi giorni che qua l cuno di co loro che 
po tevano avvert irmi ha confermato quello che io avevo det to, che n o n 
firmai a lcun d o c u m e n t o , che non mi p resen ta rono a lcun d o c u m e n t o . 
Alcuni avevano dichiarato che a tutti i President i del Consiglio furono 
presenta t i tali documen t i m e n t r e io non ne fui informato. Mi ha fatto 
p iacere che Martini abbia dichiarato pubbl icamente . . . 

PRESIDENTE. Mart ini ha dichiarato che ne l l 'u l t imo per iodo (apri­
le-luglio 1987), un pe r iodo breve , quindi , egli n o n fece in t e m p o ad 
avvertirla. Ma la mia d o m a n d a riguardava gli ann i iniziali, q u a n d o lei 
pres iedeva Governi in per iodi duri , nel 1951 e negli ann i '60. 

FANFANI. In quei frangenti spesso prevalsero quest ioni a n c o r a p iù 
impor tant i , se possibile, di quel la cui lei al ludeva. 

GRANELLI. Signor Pres idente , vorrei r ivolgerle u n a d o m a n d a 
sintetica, in considerazione della sua par t icolare esperienza. 
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Come lei sa, noi non ci p r e o c c u p i a m o solo di sbrogl iare la matassa 
di ques ta vicenda t raumat ica che angoscia il Paese, m a a n c h e vor­
r e m m o individuare alcuni sugger iment i p e r il riordino della Ammini­
s trazione, al fine di evitare simili episodi. 

Di fronte ad un Presidente del Consiglio ed ai Ministri compe ten t i 
che r i t enevano che da tut to quel lo che avevano acquisi to e ra o p p o r t u n o 
fare u n cer to intervento, n o n le s e m b r a s ingolare che alti funzionari 
dello Stato si l imitassero a dire che n o n esisteva la cope r tu ra finanzia­
ria, invece di indicare al l 'autori tà poli t ica le al ternat ive possibili a tal 
fine? La coper tu ra finanziaria era p e r u n a esigenza mol to impor tan te ; 
t ra l 'al tro, successivamente , i finanziamenti si t rove ranno . 

È u n at teggiamento singolare; nel nos t ro Paese b i sognerebbe ripri­
s t inare il p r ima to degli organi costi tuzionali che q u a n d o avver tono 
un 'es igenza impor tan te non possono fermarsi di fronte alla obiezione 
buroc ra t i ca di un sia pu re alto funzionario dello Stato. 

Non r i t iene che sarebbe necessar io modif icare questo rappor to? 

FANFANI. Che l 'Amministrazione genera le dello Stato debba essere 
cons idera ta alla luce di tantissimi eventi che si sono verificati, è o rma i 
fuori dubbio , n o n faccio a lcuna es ternazione par t ico la re a ques to 
proposi to . Più volte a suo t e m p o , e c o m e dir igente di par t i to e c o m e 
dir igente di Governo, ho tocca to questo a rgomen to . Nel caso specifico, 
ve lo dico quando si dovrà p r o c e d e r e (e spe r i amo che si p roceda , 
i n t e r r o m p e n d o tutti i vari intervent i n o n specifici), ad esaminare il 
p r o b l e m a da lei sollevato. In tal senso, onorevole Granell i , b i sognerà 
fare a t tenzione in quanto Lei ha tocca to il ganglio impor t an te della 
Ragioner ia genera le dello Stato. Infatti, se ora trasferissimo alla Ragio­
ner ia genera le dello Stato anche il po te re di iniziativa di sugger i re c o m e 
si p r o c e d e p e r reper i re dena ro (facoltà che so t t in tende a n c h e la 
capaci tà di sapere spendere) b i sognerebbe essere pa r t i co l a rmen te at­
tenti , cons idera to che già si verificano, in tut t i i sensi, esorbi tanze. 

GRANELLI. Con le mie osservazioni n o n h o inteso sugger i re u n a 
soluzione, bens ì una rosa di ipotesi sulle quali po te re poi muovers i . 

FANFANI. Tuttavia, nel caso specifico, devo confe rmare che la 
Ragioner ia genera le dello Stato n o n disse «quindi n o n scocciate». 
Inol t re , ques ta era un 'osservazione n o n sol tanto mia, m a che fu accol ta 
subi to a n c h e dal Ministro c o m p e t e n t e q u a n d o affermò, c o m e indicato 
nel la no ta del capo di gabinet to della Presidenza del Consiglio: «Voi 
dovete asso lu tamente t rovare i mezzi». Egli arr ivò anche a dire: «se p e r 
caso i mezzi n o n li avete, levate la dest inazione dei mezzi e sosti tuite 
questa specifica alla destinazione dei mezzi che il Pa r l amen to ha votato 
in generale». Ciò conferma che l 'a t teggiamento dei due Governi da m e 
pres iedut i - e la ringrazio pe r avermi offerto l 'occas ione p e r r ipe ter lo -
fu s e m p r e volto al r ecupero di ques to rel i t to, a r r ivando, addir i t tura , a 
dec idere di ridurre qualche al t ra spesa p ropr io p e r dedicare maggior i 
risorse a tale operazione. 

Quindi il significato della ques t ione polit ica, in te rna ed internazio­
nale che s t iamo qui dibat tendo, n o n sfuggì al Governo, t an t ' è che quest i 
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era disposto ad esaminare la sosti tuzione di impegni già assunt i c o n 
impegni di altra natura , c o m e ad esempio il r e cupe ro del rel i t to. 

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di in tervenire , r ingrazio il Presi­
dente pe r la sua col laborazione e mi scuso p e r averla dis turbata in u n a 
giornata p iena di altri impegni pa r lamenta r i . 

La seduta termina alle ore 9,50. 
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